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PARTB WilmLE

Il numero 2709 della raccolta affiefale deRe
leggi e dei decretidelRegnocontiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANDEKÆ Il
en exam m m0 E PER TOI.ONTÄ DEE.I.A REiŒ¾E

BE D'ITALIA
Vista la legge de'22 dicembre 1881, e Paltra

de'24 dicembre 1864, snua occupazione tempo-
ranea delle case religiose per servizi civili e
militari ;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:
Artkánnico. È fatta facolta al Nostro mi-

nistro anzidetto di occupare temporaneamente
per uso civile il pian terreno del convento di
8. Agostino in Cammarata, esclusi i locali in
detto piano addetti al culto divino o indispen-
sabili a'religiosi per Pabitazione del piano su-
periore, conf rmandosi alle norme stabilitedalle
citate leggi.
Ordiniamo che il presentedecreto munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficialedelle leggi e deidecreti del regno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 4 febbraio 1888.

- TITIO3tŒEKBUELE.
Canvas.

B. M., su¾a proposta del ministro dell'in.
ferno, con decreti in data 1· feðbraio 1866, ha
fa¢to le seguenti nomine e promosioni nell'Or-
dine dei SS. Mauriäio e Lassaro:

A commendatore:
Pelli-Fabbroni car. Giuseppe, referendario al

Consiglio di Stato.
Ad afliziale:

glione della G. N. mobilizzato nell'Umbria;
Uguccioninob.Luigi, maggiore della Guardia

Nazionale di Firenze;
Grassi Emilio, id. id. id.;

, Fabbrini Federico, capitano id. id.;
.
Riccolini dei marchesi Luigi, capitano id.id.Canovai avv. Giov. Battista, id. ad. id.
Assolino march. Pietro, id. id. id.;
Casetti dottor Alessandro, chirurgo maggiore

ið. id.
LocatelliAndrea diDesenzano.

.
Sulla proposta del ministro della guerra, condecreto in aata 8 febbraio 1866.

A enmmman+nre:
Lopes cav.Tito,maggior generalecomandante

dellä truppe stanziate nellaprovincia di Atluila.
Ad uñiciale:

,

A cavalieri;
Pe CarÌo Giuseppe, maggiorenel 5• reg

gimento tieri, coHocato a riposo •,
Roger drea, capitano del 1•reggimento à

fanterza.
Sulla proposta del ministro delle11nanze con

decreti in data 8 febbraio 1866. -
Adaflicialet -

Carbone Pastinale, reggente Is Banca nazio-
naledi'Genova.

A cavaliere:
Delfþeä Alberlo di Bonorva.
Sullaprgoata del miniettopilayoriýnbblici

con decreb m ala 11 febbraio 1866.

A cavaliera:
Macciacchini Carld, architettoi
Sulla proposizionedelministrodiagricoltura,

indnatriae.commercio con dearoíò in data 11
febbraio 1866.

A cavalieri: •

,

Gerli dottor Carlo, membro della Giunta ine-
tiica di Milano ·
' Lavagnino Ludovico, direttore di uno stabili-
mento tipografico in Genota.
ßnlla proposizionedelministro dellapubblicaintrazione con decreto in.data 11febbraio1866.
Zanfi dottor Luigi, segretario di l' classe nel

Ninistero della pubblica istruzione.

Elenco #i giapatision i gertomainsindi-
siario faite, sullaproposta del ministro digra-
sia e giustisia«dei enlii, con BR. decreti:

Del18 gennaict 10§6,
Provensali Francesco, vice azuceHiere deBa

pretura di Partinico, conoestoduziposo in so-
guito a saa domanda;
,

Gatta Gennaro, id. in SanGiorgioLaMay
tramatato alla pretura di Bajano; o -

Piñocchi Seato, id. in Empok id-34 Maa-
aiana, colfincaricodi reggerequella canceBeria;
Lopresti Già60pp0, 84840 pei d4GirègÎ0

delli 6 gennaio p. p. nommato vice cancelliere
alla pretura 2' di Pistoia con lo stipendio di
lire 800, rettificato il suddetto stipendig in
queBo dilire 1000 con FAnnuo snaggiorey
gno dilire100.

Del 18 gennaio 1866: ministeriale 15 gennaio 1866ner tutti i sudi ef-
Mariani avr. Michele, stato col o decreto fetti, merca la sostituzionejel nome di Gib•

delli 6 gennaio p. p., nominato can elliere alla vanm a quello di Giusep - .

r a t il ud tto ma eaa nella a o t

mesa omque a decorrere da 1• gennaio P- P- H numero 2798 della Raccòlta ufliciale deHe
Faspettativa accordatagli col decreto 16settem- leggi 4dei decreti del Regnóoontiene il R. de-bre 1866;

. . creto col uale il comune" di Cefala Diana a
Ciampelli Lmgs, già pretore a Sestino, nomi- agregato a comune di ViBáfiati per le opera-n¾ c ere4la nom concern ta nominà deputato al Par-

pretura e di Firenze; R citato decreto venne insertonella Gassetta
M
Giro Dante, Id. di Carmignano, id. di afficiale del 9 corrente febbrâio, n•40.
PetriAgostino, pretore in Marradi, nominato

vice cancelliere alla Corte d'appello in Lucca; Programmi di esami di promezione e di lictura
Clarelli Achille, sostituito se etario alla pro- Begli istituliinisstriali i'pr0ftSS10Bai.

c ra e pF ula Corte 'appello in Mes-
(cons.- T. h. 40, ti, 42,145, ti, 45, 49, 50, 51, 52)
Martino Schön, Van-Mechelen, Wolgemutla,Del $1 gennaio 1868: Alberto Durero, Iaca di Leida, Muller, Cort,

Farsetti Aurelio, già pretore di Sambuca ora Wostermann, Rembrandt; ischer Pitau, Ede-
in disponibilita, applicato temporariamente alla linck, Blooteling, Wagner e altri incisori tedes-
segreteria della procura generale presso la chi e olandesi.- G., Collot, Simon, Vaillant,
Corte d'appello in Firenzeper compiervi quelle Bosse, Ruret, Andrg, Dorigny, Vivares, Fait-funzioni che potranno a lui essere afndate; horne, Hogarth,Woolètt, Strange, Brown, Hall,
Bemigio di Clavesana conte avv. Lorenzo, Watt, Smith ed altriincisorifrancesi ed inglesi.

cancelliere della pretura urbana di Torino, tra. 18. Procedimenti speciali per intagliare, in-
mutato alla cancelleria della pretura sezione cidere i metalli in cavo od imrilievo.- Lavori
Dora in Torino; di niello.- Uso deirodepti.-- Incisione cogli
Carella inot. Giovanni, id. della uretura se acidi, all'acqua forte, ye ta secca,

zione Borgo Dora in Tdrino; id. della pretura acqua tinta, ecc.
sezione Moncenisio in Torino

Intagliatura in legno.Devalle not. Giovanni, id. di Pinerolo, id· 14. Cenni storici dell d'inta liáre il le-della sezione Borgo Dora di Tormo gno.-L'Italia, la Germni FOlan ,
la Fran-Sibilla Giovanm Battista, cancelliere della cia, l'Inghilterra: artisti e capi d'arte.pretura d'Ivres, tramatato alla pretara urbana Leyden Wuff.- Alberto Durero. -.VirgildiTorino;

. . Solis. - Ugo Carpi. Mahdrea Andreefu.-BouvierLu2gs, id. di SanSecondo di Pinerolo, Luca Cranaeb. - Graff.. Altdorfer.- Am-id. alla pretura di Pinerolo;
mon Bernard. - Haris•Holbein.-Ieghen. -Leone Antonio, ad. di Domodossola, id. d'I- Lesuey-Papillon. Kir -Hoñan -

wIl erti Yioletti .Francesco, vice cancelliere
Ho homas e JohnBéryick.-Clariner,

del tribunale civile e ootrezionale di Domodo 15 ProcÂmenti apeel Sceltasola, nominato cancelliere dellapretura di D razione'dei legni...- Stin"manti-a Êe

17. Incisione per mezzi fisico-chimici ed ap-De Stefano Carlo, id. di Giovinasso, id. inAl- plicazioni dell'elettro-metallurgia, della foto-tamura; grafia, della pressione e dei fenomeni capillari.Al nese Giorgio, id. di Sara, id. G

-. 18. Propedi ta irs
. anicografia.-

tara di Villa San Giovanni, id. in Palmi; Zincografia.- Eliografia. - Fototipia, eee.
Cavalletti Imzmso, id. di Sinigallia, id.in Ci. Dumont.- Derinneuri - Spencèr:- Fer-

vitanova (Matche); , gasson. - Gilott - Poitevin.;-- Niepce de
Bertini Giacomo, id. di Civitanova (Marche), St-Victor. - Grove. - Fizean.--- Lerebours.

in. in Sinigallia - Barreswill ed altri.

De 25 1866 .

19. Procedimenti Dulos.- Disegni agennaio . od a penna.-Trasporto di stampe e
.Clávelli Achille, vice cancelliere alla Corte di -Trasformatiinincisioni concaveód in °evo.

appello in F e, nominato sostituito segreta- 20. Applicazioni speciali delfinaisione alla
noalla curageneralgpressola Corte d'ap- numismatica, alla tipografia, alla stampa dei
pe g i tessúti e della carta.

Corte d's à
Luccg tramutato p11a XXIX. -- Lanificsk

Cúlli inno, sostitui begretario alla pro- Prenozioni.

cpraheralepressola Corte d'appello in Fi- ,
1. Conniatoricidellanificio.=DelPiridustria

renze, nominato reggente il sto ditieecan- dellanificio ne'suoi rapporticolPindustriana-
colliere presso la Corte o in Luces; zionale. -- Fattora prmeipali: conibustibile;
- Vigunò Angelo, gia e presso il oessato forza motrice 'naturale e artificiale.-- Condi-
tribunale provinciale di Milano, attualmente in siioni edonomiche di quest'industris in Italia, in
disponibilità ed applicato al tribunale civile e inifronto con Inghilterra, Frantia; _Gegnama,correiionale in detta citta, colloosto a riposo in Svizzera, Belgio e Olanda. -17àvrenire del la-
seguito anna doinanda.- nificio in Italia.

Del 20 gennaio 1866: Lana.

11eocari Giovanni Battista, reggente il posto 2. Organidzazione, composizione e caratteri
di ce la Artee

nz la ve en d
.
GËdi C o, vice cancellier della pretura di stesso animale secondo le parti del corpo, il go-

- Varzi, traslocato alla pretura di Bobbio; , verno del medesimo, la stagione..
FiggehiPaolo Antonío, id. in soprann 4.Lane delle ovme del Cachemir-di Angora

nella pretura di Alessandria (entro le stura delle bigogne -- delle Alpache- dei Merinos
nominato,yiescancelliere nellapreturadiNarsi. - e e Lane grosse di Barberia;
Èer decret reale d's febbraio corrente, 6. Morbidezza ed elasticità delle lane.- Te-

dra p da
at v re .

Cartad'appello in aspettativa per motivi di n a s o lle la della tosa•
late,venne collocatoa riposo a sua istansa•

- 0; Cardatura e filatura delletdank- Mace
' chine, stromenti, ordigni necessarii, ecc.Coíadecretimînisteriali delol dicembre1865r 7. Digrassam¢µ¢o, lavaturd)delld lane, im-

16 7 2 94 gennaio 1866, il nainistro gila bigacatura, tintura (V. progratoma di Arte tin-

¿yp
as e f¢cq geegu¢Afi nomisã e i

. 'ercitura.- ProcedimenËÊifersi.
.« Quarone Antonio,nominato incaricato di una Tessuti di laná.
delle due primq classi nel ginnesia di Voghers. 9. OrditNrg. - Î€SSiigra ÊGI ti 'gri-
Cantone saa. Pietro, maestro elementare nel gme diversa. - A mano. - Con macchine.-

convittonazionslediNovara,collocatoindispow Sistemi divori¡i. -Macchine, ytrmnenti, ordi-nibihtä per ressione d'uflicio. gni che si adoperano. -- Speciali osservazioni
- Gandolfi Giuseppe, id., id. id. id. sui telai,ed inparticolare suquelli alla JaeguardCavalleri teoL Prancesco, direttorespiri-: ed allàpiccola JØCgNard. --MathriàliËhé dahno
toile dei .licei Cavour e Gioberti di Torino, at fili inaggiore scorrevolezza.
esonerato sua domando da tali uflici. 10. CimafNrg - ËGMgGNG$MFS ---.AþþSTOCTZoid Giovanni, prof. straord. d'anatomia uma- chi, materiali e lavori di finimento dei tessuti.
na nelPaniversità diPag incaricato della di- 11. Tessati di lana pura « taçà1iti di lana
razione del gabinettop laboratorio d'anatomio mista ad altre materie, specialmente al cotone,
umana melPuniversità medesima al lino, al crine ed alla seta. - Modo di cono-
Boresla=½ saa Pietro, nominato incaricato stere le sofisticazioni.

deß¾en•=•nfa della religione nella senola i 12. Partizione dei tessuti dilanain ordinarii,normale di Genova. comuni, fini, ecc. - Partizione delle ilofe nelle
- Paragillaman. Prospero, incaricato delPinse- tre grandi specialità conosci¤tlÍ sedoncÏo i loro
En•=an+n della religinna, id, considerato come particolari caratteri ed i proomlimenti che le
dimiaminn.un da tale posto, trasformano : 1• Feltrate; 2· Pia o mene fel-
Guillone Giovanni, xàcaricato delle E. di 2• trate e manganate, a superficte liscia od apelo;

-

,
rem11aboratorio di ohimira generale Base compatté,inlanaliscla, h0A Å Iëggermeiltedi Torino,confermato il decreto manganate.

18. Feliri.- Loro usi.-Conoscenza di essi
presso gli antichi Greci e Romani.- Memoria
di Plidió intorno ai medesimi.

Drappi e rasL
14. 1)rappi propriamente detti.- Loro fab-

bricassone.- Diverse sorta di gruppi.- Arti-
coli di drapperiedettidi sovità.-Principii per
una ragionataclassificazionedei drappi.-Loro
usi.- Osserrazioni diDiderot e D'Alembert sui
principali prodotti e luoghi di produzione in
genere di drapperie. Principali fabbnche estere
e nanonali per idi pruna qualità. -Idem
pei drappi di infenors. - Fabbriche le
pm importanti sotto il rapporto della potenza
produttrice: quantità eprezzo deBa loro annuale
produzione.
15. Rasi. - Loro fabbricazione.-Diverse

sortadi rasi.- Rasi venuti dall'Oriente.-Loro
usi. - Cenni statistici di M. Alcan audi essi.-
Principali fabbriche estere e nazionali rispetto
alla qualità e rispetto all'annuale produzione.
16. N0to 6þeClali sui vell¢sdi lana. --. Stabi-

limenti italiani.

XIX.-Letteratura italiana.
Prenoziöni,

1. Mezzi primi del discorso umano, ossiano
le facoltà intellettuali e morali. - Intelletto;
immaginazione; memoria.
2. Giudizio ; proposizioni. - Raziocinio; for-

me di argomentazioni; sofismi.
3. Sentimento. Volonth. Liberta. Coscienza.

Legge. - Merito e demerito. Virtik e vizi.
4. Materiedel discorsoumano, il vero, ilbuo-

ho; il bello ; loro scambievole relazione ed
aiuto.
5. Verità; abbio; errore; pregiudizio; igno-

ranza. Metodi per la ricerca, la dimostrazione
e la difesa della verità.
6. Bene assoluto o sommo, e bene relativo.

Beni morali, intellettuali, fisici; begi sociali,
religiósi, politici, civili,domestici.
7. Priini elementi di estetica.

Letteratura.

8. Corae si acquisti la coltura letteraria. Fa.
yölla, lettara, scrittura, grammatica,,dizionari
traduzione.

cisione, ordme del'costrutto. Visi contrari alla
chiarezza.
10. Forza dello stile; tropi; figure.
11. Grazia dello stile ; naturalezza, eleganza,

ornamento, decoro, periodificazione, armonia.
12. Varietà dello stile; le tre specio prmci-

pali. Diferenze tra la prosa e la poesia.
13. Composizione; invenzione; disposizione;

formadidascalica, esortativa, persuasiva. Forme
miste.
14. Vari generi di componimenti in prosa ed

in oesia. - Epstolografia. -Scritture degli
i. - Trattatistica.- Critica. - Polemica.
- Oratoria.- Poesia didascalica e poesia li-
rica.
15. Storia ed iscrizioni.- Favole e romanzi.
- Poemi epaci.
16. Dialoghi.- Commedia. - Dramma. -

Tragedia. - Melodrm
17. Principali poetie prosatori.-Spiegazio-

ne di passi ed esempi delle loro opere, scelti e
raccolti nelle antologie.

Appendice.
18. Cenni storici sull'origine e sulle vicende

della lingua e della letteratura italiana.
XXXL- AngNG Ñ¾ÿIBSO.

Primt parte.
1. Della pronunzia. - Nozioni generali. -

Nozioni completive.
2. Grammatica. - regole, sull'articolo, sui

nomi, sugli aggettivi e gronotti; sopra i numeri
e sulla conjugazione detverbi.- Pami OGGECiZi
di traduzione.
3. Sintassi. - Regole sulla costruzione, sulla

concordanza, sul reggimento e sulPuso dei tempi
e modi. - Continuazione degli esercizi.
4. Nomenefitura. - Vocaboli derivati, com-

posg e primititi.
Seconda parte.

5. Grammatica.- Delle singole parti del di-
georso.
6. Regole intorno all'uso, alla soppressione

ed alle significazioni dell'articolo determinato,
indeterminato e partitivo. - Regole ed ecce-
zioni sul genere e numero dei nomi. - Nomi
oon doppio plurale o con plurale variabile; no-
mi difettivi, proprii, geografici e folti ad altre
lingue.
7. Genitivo soggettivo ed oggettivo. - Uso

del gemitivo anglosassone.-Aggettivi scompa-
gnati dal sostantivo; aggettivi esprimenti ora-
gine; comparativi e superlativi speciali alPin-
glese; posto delfaggettivo nel discorso.
8. Pronomi. - Possessivi.-Participii attivi

e passivi.- Participii passati e futuri.- Con-
versione deiverbiintransitivi e transitiviin pas-
sivi. -- Verbi suscettivi di doppia conversione:
- Vorbi di preposizione, pronominali, uniper-
sonali, difettm, ansiliari.
9. Sintassi delle singole proposizioni. - Va-

rie specie di proposizioni.-Deí termini.-Dei
gomplementara.- Olassincazione delle propo-
smom.
10. Delle frasi e dei periodi.-Delle comple-

mentari. - Classificazione delle congiunzioni.
- Formazione delle frasi. - Tempi e modi
delle proposizioni e delle frasi.- Frasi elliti-
che. -- Costruzione del discorso.- Punteggia-
tura.-Abbreviature.- Esercizi di traduzione.

XXXII. - Lingua tedesca.
Prima parte.

1. Prenozioni; caratteri tedeschi a stampa ed
a mano; pronuncia, sue differenze dall'itahana;
accento principale e secondario.

2. Grammatica.-Nomi.--Articoli.-Verbi
ausiliari e regolari. - Verbi composti di pre-
posizione separabile; passivi, riflessivi, reci-
proci. - Preposiziom semplici, articolate, lo-
cuzioni preposizionali. - Avverbi ed interie-
zioni; congiunzioni principali.-Numeri e loro
derivati.
3. EserciEi analoghi a ciascunaregola.- Av.

viamento al tradurre e conversare:
. Seconda parte.

4. Insegnamento complementare delle parti
del discorso; declinazione dei nomi compostig
uso delle lineette d'unione; formazione dei de-
rivati; raddolcimento. - Nomi difettivi. -
Nomi dei pesi e misure. - Agget¢ivi.-Prono-
mi ed aggettivi possessivi. - Avverbi. - Speo-t
chio completo dei verbi irregolari. - Ansihan°
dei verbi. - Dell'uso del preterito perfetto o,
imperfetto, - Verbi difettivi ed unipersonali.
- Uso dell'es per soggetto. - Quando omet-
tasi su innann all'infmito.- Quali icipii
passati usinsi come aggettivi.- P cipio di:
tempo futuro.- Reggimento delle preposizioni,
dei verbi, participii, aggettivi. - Costruzione
naturale tedesca; quali congiunzioni richieg-
gano costruzione mversa.- Ellissi di congian
zioni.- Con quali verbi usisi l'infinito in luo
del participio passato. - Quando adoprisa
modo soggiuntivo. - Germanismi risguardanti
i complimenti, lo stile epistolare, il commercio,
ecc.- Esercizi pratici di traduzione e di con-
versazione; composizione di scritte relative al
commercio, ecc.

XXIIII.- Linißeig e enhapi)Icio.
Coltura del lino e della cangpa.

1. L'industria del finif icio ecandpißcione'saoi
rapporti colla ricoliezza n&EiODBÎG. * Û€BBÎ BÉON
rici.-Come queste industriepossano prosperarë
in Italia.
2. Nozioni<1i linicoltura e canapicoltura.-Sia

sternazione, avvicendamento, qualitàdeiterreni,
- Lavori e stromenti (Ifapprontamento sli ¾rs
reno, concimazione, sementa, cura durante la
vegetazione della canapa e del ling,
3. Specie diverse det alamantivegetali.-Lino.

. aratteri Anatoiliini distintivi. --U
ebimici differenziali. -Filkmenti del linó é della
canapa. - Influenzadella coltivaziòne, del grado
di maturazione sulla finezza e tenacita dei fila-
menti. - Composizione dei filamenti. - Materiali
che mantengono l'aderenza dei filamenti'colla
parte legnosa.
5. Separazione colla macerazione in stágni. -

Ifell'acqua corrente. - Nei tini
,
o procedimento

Sekenk accelerato. - Id. di ßcherd-Weilen, ecc.
- Maochine di asciugamento ed altre. ,

6. Procediinento llouchos coll'acido solforico.
- Teoria delle azionie fenomeni chimici relativi.
7. Separazione dei filamenti colla macialla. •

Id. coi cilindri e pettini per pettinare i filamen-
ti. - Consumazione o prodotto netto secondo i
diversi procedimenti.

Vilati e tesanti.
8. Filaturadellino e della canapa:dilatura a

màno, filatura a macchina, confronti.
9. Condizionamento dei filati.
10. Imbiancatura e tintura dei filati e dei tem

suti. (Vedi proßramma di Arte fin¢oria.)-Filati
da cueire.
11. Tessitura.-Telai a mano, telai meccanici.

- Procedimenti diversi. - Stampa, lustratura e
altri lavori di rifinizione.- Macchine, apparecchi
ed stensili diversi.
12. Industrie affini: arte del cordaio; arte

del velaio, ecc. - Industria speciale delle tele õa-
giste.

XXXIV.- Litologia.
Prenozioni.

1. ConoscenzadellaLitologia presso gli antia
chi Egiziani. - Suo progresso appo i Greci ed i
Romani.-Suecondizionihttualinei diversi paesi
e- specialmente in Italia. - Cenno dei migliori
maestri italiani. - Intime relazioni della litolo-
gia con parecchie arti. - Indicazioni delle prin.
cipali fra queste ultime.

Pietre.
2. Definizione dellepiefre.-Pietre naturalied

artificiali.
3. Modo digiacimento delle pietre naturali. -

Cave.- Modo di estrazione o scavamento. -Alac-
chine e strumenti relativi. - Processi per la pu-
litura. - Operazioni di fenditura, tagliatursela-
vorazione.

4. Varie specie dipietre naturali, secondo gli
àsi cuisono destinate: 1° da affilare; 2° da co-
úttazione e da taglio; 3· da calce e da cemento;
4• da filtrare o grès; 5'piette focaie; 6°pietre li-tografiche, pomice, pietre di paragone o
lydius etre preziose. - Varietà com-
ýrese in cuna dalle suddette specie. - Loro
particolare uso e valore.-Osservazioni di Man-
gin su alcune denominazioni delle medesime. --
Imoghi principali di loro giacimento e lavora-
none.

5. Diverse specie di pietre artificiali. - Loro
particolare uso e valore. - Osservaziord sull'Ìiili-
tazione artificiale delle pietre preziose. - Tenta-
tivi fatti da Ebelmen, da Gaudin, da Prançon e
da altri chimici ed artisti. - Luoghi pribeipali
di loro fabbricazione.
6. Dei marmi. - Loro definizione. - Modo di

loro giacimento ed estrazione. - Operazioni par-
ticolaridacompiersi sm marmi.-Coaoscenzadei
loro difetti e pregi. - Varietà dei marmi. - Loro
particolare uso e valore•- Pa gone tra i marmi
d'Italia, di Francia e di Grecia.- Marmi comuni
che si trovanonel commercio in maggior abbon-
danza.
7. I)ei marmi in relazione alla scultura.
8. Dei mosaici.
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0.tella conservazione dei marmi collocati in
opera, degli oggetti d'arte, dei mosaici, ecc.

XXXV.- Macchine a vapore.
Prenozioni.

1. Proprietà del vapore d'acqua.
2. Combustile. -- Fornelli e camini.
3. Materia, forma e dimensioni dei genera-

teri.
4. Apparecchi d'osservazione, di sicurezza, di

alimentazione.
5. Nozioni storiche sulle macchine a vapore.
6. Descrizione, classazione ed organismo ge-

nerale delle macchiuea vapore.
7. Calcolo delPeffetto delle macchine a va-

pore.
Macchine a vapore marine.

8. Gerieratori delle macchine marine. -- Loro
forma e dimensioni.
9. Apparecchi di alimentazione.
10. Apparecchi di estrazione dei sali.
11. Esposizione delle varie macchineadottate

nei battelli a ruote e ad elica.
12. Propulsori a ruote con pale fisse.
13. ulsori a ruote con pale mobili.
14. ori ad elice con passo costante e

variabile.
15. Forma delle elici. - Numero delle ali e

pale delleelici.
Pratica del macchinista a bordo.

16. Montatura dellemacchine a vapore e delle
loro parti.
17. Ispezione delle macchine nelle loro diverse

circostanze. .

18. Condotta dei fuochi.
19. Manovrepermettere in motola macchina.
20. Manovre per modificare, o estinguere il

moto.
21. Osservazioni, cure e riparazioni che ri-

chiede la macchina in moto, o prossimaal moto.
22. Manutenzione della macchina a vapore.
23. Avarie e loro riparazioni.
24. Doveri del macchinista rispetto all'arma-

mento d'una nave ed alla navigazione.
25. Officina del macchinista a bordo.

(Continua.)

PARTE NON IlFFICIALE

INTERNO

T a Onmera nella inrnata di ieri annrnvò in

loro che aspirano at un posto gratuito. Per
essere iscritti fra gli studenti di medicina vete-
rinaria coloro che avranno superati gliesami di
concorso o di ammissione, ovvero saranno mu-

niti di un certificato di licenza liceale o di altra
carta equivalente, debbono presentarsi dal 20
ottobre al 6 di novembre sua segreteria della
scuola per esservi ammessi, e consegnarvi il do-
cumento che li autorizza ad essere accettati.
Dal 6 al 30 novembre possono ottenere di

essere iscritti quei soli i quali abbiano in tal
mese sostenuto gli esami nchiesti per essere
ammessi all'anno superiore di corso, o ginatin-
chino di essere stati impediti dal presentarvisi
nel tempo prescritto per cagione di malattia o

della leva, o del servizio militare. È avuta per
legittima cagione eziandio la malattia dei geni-
tori dello stugente quando sia stata tanto peri-
colosa da rendere necessaria la di lui presenza
in famiglia.
Le fedi di malattia debbono consistere in di-

chiarazioni autentiche e gmdiziarie.
Firenze, 20 febbraio 1866.

Pel direttore capo della 3•divisione
Il capo disesione: C. MAsI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

(Esami di diploma per finsegnamento
elementare in Firense.)

Il Consiglio provinciale delle scuole inFirenze
stabili nell'adunanza del 15 di febbraio corrente
di aprire una sessione straordinaria di esamiper
conferire il diploma d'idoneitä ad insegnare
nelle secole elementari maschili e femminili, sì
del grado inferiore come del superiore; e per

farli ripetere a chi ebbe negli anteriori qualche
deficienza di voti.
Essi 4vranno principio il di 15 di marzo p. v.

per le aspiranti maestre presso la scuola nor-
male femminile, e per gli aspiranti maestri
presso la scuolanormale masclule, e verseranno
sui programmi'annessi al regolamento del 9
novembre 1861.
Potranno presentarsi agli esami tutti gli a-

spirantidovunque e comunque abbiano compinti
i loro studi.
Gli aspiranti agli esami di maestro di grado

inferiore dovranno aver compinta Petà -di 18
anni e quelli di grado superiore di 19.
Le aspiranti agli esami di maestra di grado

inferiore dovranno aver compinta Petà di anni
17 e quelle gel grado superiore di 18.
Gh alunm e le alunna delle scuole normali

e delle scuole magistrali pubbliche approvate
presenteranno la carta d'ammissione debita-
mente firmata come prova dell'ottenuta promo-
zione.

Gli altri aspiranti presenteranno su carta da
bollo:
1• La fede di nascita.
2• L'attestato dimoralità perPultimo triennio

da rilasciarsi dal municipio.
La domanda per Tammissione deve indiriz-

zar6i RÎ 70giO ispettore delle scuole in Firenze
otto giorm pruna che comincino gli esami.
Gli aspiranti agli esami debbono pagare al-

Pufficio dell ispettore lire 9 secondo Part.45 del
regolamento 9 novembre 1861.

Firenze, 20 febbraio 1866.
12 R. ispettoreprov. delle scuole
Prof. DoxEN. CARBONATI.

DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL RIGN0 D'ITALIA
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del regio dc-

creto 28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità pre-
scritte dalla legge, loro ne vengano i nuovi rilasciati.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

CATEGORIA gg mREMONE

B INTESTAZIONE RENDITA *

BE DEBrrO

prima Pelezione del deputato Federico Napoli, e
quindi prosegui la discussione dello schema di
legge concernente l'esercizio provvisorio de'bi-
lanci del 18G6, del quale ragionarono ideputati
Sanguinetti, Cairoli, Olivieri, Minghetti e De
Luca.
Il ministro della marina presentò un nuovo

disegno di legge inteso ad autorizzare la co-
struzionê di una barca-porta nel bacino di rad-
dobbo dell'arsenale militaremarittimo di Napoli.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONEj
PUBBLICA.

Esami di ammissionee di concorsoai'postigra-
tuiti cacanti nella regia scuola superiore di
medicina veterinaria e di agricoltura in
17.poli.
Pel venturo anno scolastico1866-67 si rende-

ranno vac'anti nella prede¾ta scuola 11 posti
gratniti ripartiti nel modoseguente:

Provincia di Napoli . . . . . . . . .
1

a di Abruzzo Ulteriore 2'
. 2

> di Abruzzo Citeriore
. . .

2
» diBari..........1
» diLecce..........I
» di Calabria Citeriore.

. .
1

di Calabria Ultra 2·
. . .

2
a di Calabria Ultra 1•.

. .
1

A termini degli articoli 80 e 96 del regola-
mento approvato con R. decreto 24 settembre
del 1861, Raccolta ufficiale delle leggi e decreti
del Regno d'Italia (parte anpplementare) n• CI,
detti posti si conferiranno a quei giovani che
negli esami di ammissione daranno migliori
prove di capacitàed otterranno almeno quattro
luinti de'sufragi.

missione a fare 11 corso a proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso ab-

bracciano gli elementi di aritmetica, di geome-
tria e di fisica, il sistema metrico decimale, la
lingua italiana, secondo il programma annesso
al regolamento sovra citato, e consistono in una
composizione scritta in lingua italiana ed in un
esame orale.

.

R tempo fissato per la composizione non può
eccedere le ore quattrodalladettatura del tema.
L'esame orale non durerà meno diun'ora per
ogni aspirante. Gli esatni di aminissione o di
concorso si darannonei capo-luoghi di provincia
innanzi una Commissione composta di quattro
esaminatori nominati dal prefetto della provin-
cia, e si apriranno nel mese di agosto, m quel
giorno che sarà fissato dal direttore della scuola.
Agli esami di ammi.ssione per fare il corso a
proprie spese può presentarsi chiunque abbia i
requisiti prescritti dall'articolo 69 del citato
regolamento e produca i documenti infraindi-
cati; pei posti gratuiti possono solamente con-
correre i nativi delle provincie napolitane. Tanto
coloro che aspirano al concorso, quanto quelli
che desiderano di essere ammessi a lorO 6pese
agli studi di medicina veterinaria debbono pre-
sentare al prefetto della rispettiva provinciaen-
tro il mese di luglio prossimo venturo la loro
domanda corredata:
1• Dalla fede di nascita dalla quale (risulti

avere l'aspirante Petà di 16 anni compiutt;
2• D'un'attestazione di buona condotta rila-

sciata dalsindaco del comune in cui l'aspirante
stesso ha il domicilio, autenticata dal prefetto
della provincia o dal sotto-prefetto del circon-
dario ;
3' D'unadichiarazione antenticacomprovante

che ha superato con buon esito l'innesto del
vaccino, ovvero che ha sofferto il vainolo na.
tarale.
Gli aspiranti dovranno dichiarare nella loro

domanda se vogliono concorrere per un posto
gratuito, o soltanto per essere ammessi a fare il
corso a proprie spese. Le domande di ammes-
sione all'esame debbono essere scritte e sotto-
scritte dai postulanti.
Sono esentidall'esame d'ammissione per fare
il corso a loro spese quei giovani che con au-
tentica attestazione comprovino alla direzione
della scuola di avere già superato con buon suc-
cesso l'esame di licenza liceale od altro equiva-
lente per cui sarebbero ammessi agli studi uni-
versitari, ma non sono dispensatidall'esame co-

Consolidato 5 0/o 74227

a 90781

a 96487

a 33542

a 20057
· 71988
a 81479
e 43363

a 51155

a 26823

a 101652

Casagrande Maria,nata Lorenzoni, del vivente Lorenzo,
domiciliata in Varzo circondario d'Ossola .

. .
. L

Cassone Gasparina, TeÃova, nata Verani, fu Giovanni
Onorato Felice, domiciliata in Torino . . . . . . . •

Vincolata ad usufrutto a favore di Verant Cate-
rina, nata Proglio.

Del Giudice Teresa, fu Pietro, sotto l'ammioistrazione
di Francesco Tagliamuro marito . . . . . . . . . . »

Lanzillo Gennaro, fu Matteo, per la proprietà, e per
l'usufrutto a Lanzillo Antonio, di Gennaro . . . . •

Tizzani Eugenio, fu Gennaro . . . . . . . . . . . . . . •

Detto ............»

Detto ..............»

Cappellanía laicale ordinata dal fu Giacinto Salerno
per la proprietà, e fusufrutto a Gesualdo Caso . . •

Parziale Ferdinando, fu Luigi, per la proprietà, e per
l'usufrutto a Parziale Agostino . . . . . . . . . . . •

Sorrentino Maria Giuseppe, fu Nicola, sotto fammini-
strazione di Giuseppe Milone . . . . . . . . . . . . »

Calabria Giuseppe, fu Antonio . . . . . . . . . . . . . •

40 a

280 »
Torino

110 »

f5 »

10 m

*

Napoli
80 a

215 a

985 •

210 a

Torino, i7 febbraio i866.
Pel direuore generale
L'ISPETTORE 6ENERALE

M. D'ARIENZO.
E Asgretario deNa Direzione generale

G. 01amrocu.t.o.

DIREl10NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL BEGNO D'ITALIA.
Le rendite sottodesignate essendo divenute alienabili per autorità del giudice , conforme•

mente al disposto dall'art. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto esser ritirati dalla circolazione;
Si notifica, a termini dell'art. 53 del reale decreto 28 stesso mese ed anno, che le relative

iscrizioni sono state annullate, e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

Consolidato 5 ojo 24760
e 26412
m 25831
a 32080
m i7295

9114

46592

Vigo Celeste Antonio, fu Emanuele . . . . . . . . .
L.

Detto ......... •

Detto ......... »

Detto
......,.. •

Vi•oGiustiniano .................... »

Viuo Celeste W Coneetta
. .
.
. ... . . . . . . . . . »

Vincolate tutte e sei le anzidette rendite per la
malleveria di VigoCeleste Antonino, qualeeconomo
del Convitto nazionale Vittorio Emanuele in Pa-
lermo.

Andreassi Antonio Maria, inFrancesco Antonio
. .
. a

Vincolata per Raffaele Pizzani,.qual Ricevitoradel
Registro eBello di Flumeri (Principato Ultra). •

5 a

50 m

Palermo
30 »

125 • Napoli

Torino, 17 febbraio 1866.
Pei direuore generale
I? ISPETTOBE GENERAI.E

M. D' ARIENZO
R segretario dellaDirezions generale

G. Cumror.u.ra.

NOTIZIB ESTERB

PRUssia. --- Si scrive da Berlino:
L'ultimo scambio delle note fra il nostro ge-

binetto e quello di Vienna rova che le rela-
zioni fra i due governi sono bel nuovo molto
tese.
Voi osserverete in proposito che la Wiener

Abendpost, mentre amentisce quelle note, si
guarda bene dal mettere in dubbio P esistenza
delle rimostranze state fatte dalla Prussia e la
risposta statadata dall'Austria ; il giornale of-
ficioso si limita a contraddire la voce di trat-
tative pendentiperunasoluzione definitiva della
questione.
E di pià, malgrado questa smentita così cir-

coscritta, credo di potervi dire che il conte di
Bismark ha trovato il momento opportuno per
fare un passo decisivo.
Non è già, comemolti potrebbero supporlo,

che egli per le interne questioni colla Camera
si trovi sforzato di tentare all'estero una qual-
che impresa il cui successo potesse farlo trion-
fare dell'opposizione.
Egli ha sempre saputo che ilsuo sistenza oggi

come sul principio non poteva in nessun caso

riportare rapprovazione della Camera: i suoi
mezzi per lottare contro di lei sono di tutt'altra
natura.
No, egli ha veduto che la situazione estera

era tale che non solo gli permetteva, ma anzi
lo obbligava ad uscire dallo statu gNO.
E prima di tutto conosce molto bene che la

Prussia perde ognigrno terreno nei Ducati;
essa non trova aderenti che nel partito feudale;
e perciò non dovrete maravigliarvi se sentirete
fra poco parlare di indirizzi mandati dall'Ordi-
ne equestre dello Schleswig-Holstein al re Gu-
glielmo, indirizzi che dimandano Punione per-
sonale dei Ducati colla Prussia.
Ma, ancor una volta, per il signor Bismark

l'aspettare è ritornar indietro.
In secondo luogo, il linguaggio tenuto dalla

Dieta ungherese, e findirizzo che le è stato pro-
posto, laanno provato al ministro prussiano che
un accordo fra llGoverno austriaco e l'Ungheria
incontrerk grandi difScoltà, e che perciò è suo
interesse di profittare degli attuali imbarazzi
dell'Austria.
Ma si dirà: se egli stringe di troppo i panni

addosso a questa potenza, essa finirà forse per
cedere alle esigenze dell'Ungheria e ad accor-
darsi con lei.
Ma questo anzi è ciò che meglio giova alla

Prussia, perchò allora il centro di gravità del-
l'Austria è fuori di posto ; I suoi interessi si
porteranno di preferenza verso il Danubio e

verso le bocche di questo fiume, e le questioni
tedesche diventeranno pel gabinetto di Vienna
questioni secondarie.
Allora la Prussia avrà la mano libera in Ger-

mania, e presto o tardi coglierà di necessità i
Ducati come.un frutto maturo.
Ora potrà il conte di Bismark trascinare il

suo sovrano nelle sue ardite imprese sino alla
fine? vorrà egli dar soddiSfa2iOBO, C0me 10 118

fatto capire ,
al sentimento nazionale nello

Schleswig delaord?
Queste sono questioni d'alto interesse, che unavvenire non tanto lontano sapra defimre.

(Pays)
- Si scrive pure da Berlino in data del 15:
È ormai certo che i gabinetti di Berlino e di

Vienna non continueranno più soltanto a disen-
tere sulla interpretazione da darsi alla conven-
zione di Gastein; so da buona fonte che il Go-
verno prussiano trova venuto il momento di
procedere alla soluzione definitiva della que-
stione dei Ducati. •

Nell'ultimo Consiglio dei ministri sarebbe
stato deciso di sottoporre al gabinetto di Vienna
proposte relative al regolamento definitivo di
questo affare.
Il governo prussiano pare deciso a romperla

definitivamente col gabinetto di Viennanel caso
che questo volesse persistere nel suo rifiuto.

(Corresp. Havas)
- Il sig. Vjrchow ha presentato alla Com-

missione del bilancio alcune proposte relative
al balancio.
Esse si dividono in tre serie:
La prima composta di sei proposizioni si ri-

ferisce alla deliberazione costituzionale del bi-
lancio in generale. Vi si dimanda che il bilancio
venga sempre presentato alla Camera al più
tardi il 1• settembre: sidichiarache il Governo
è responsabile della formazione del bilancio, e
che si rende colpevole di violazione della costi-
tuzione ogni volta che percepisce i proventi
dello Stato e fa le spese senza un l>ilancio ûs-
sato prima in modo costituzionale.
Il Governo non ha diritto di disporre delle

somme del pubblico tesoro senza fautorizza-
zione della Camera; per adempiere ai suoi ob-
blighi non gli basta di render conto delle spese
pubbliche, di presentare alla Camera un qua-
dro dei proventi e delle spese state fatte di sua
propria autorità.
In fatto di bilancio la responsabilità dei mi.

nistri è doppia: è civile in quanto che essi sono
tenuti coi loro beni e colla loro persona a re-
stituire le somme illegalmente spese; ed ò pe-
nale in quanto che una amministrazione senza
hilant.in contifninen il slalitta ,1; wini..,;nn. a.ily
costituzione.
La seconda serie, composta di sei proposi-

zioni, si riferisce alla parte che spetta a cia-
scheduno dei poteri legislativi nellá formazione
del hilannin
Il bilancio deve essere primache adaltri pre-

sentato alla Cameradei deputati; la Cameradei
signori non può che accettare o respingere il
progetto quale è uscito dalledeliberazioni della
seconda Camera: qualunque altra deliberatione
della Camera dei signori su di un altro pro-
getto è contraria alla costituzione, ed è nulla.
IlGoverno ha l'obbligo di andare inteso colla

Camera dei deputati circa alprogetto del bilan-
cio, e di difendere alla Camera alta il progetto
tale quale venne adottato.
Se la Camera alta respinge questo progetto il

Governo deve prendere lemisure necessari r.
chè mediante una nuova combinazione
mera alta sia resa possibile P adozione di que-

I ero haPobbligo di sottomettere alla
sensione del re il bilancio stato adottato dalle
due Camere, e di difenderlo presso S. M.
La terza serie delle proposizioni si riferisce

al bilancio del 1866.
È la riproduzione testuale di due proposte

state già votate nel 1865.
La prima dichiara che nel bilancio del 1866

non vi sono bene ripartite le spese fra le di-
verse amministrazioni; la seconda, che il bilan-
cio militare deve esser trasformato e rido#o; la
terza che vi ha luogo di impiegare in °

.

duttive somme pia rilevanti di
impiegate sin ora; la quarta, che momento è
propizio per riformare e moderare alcune im-
poste; la quinta e la sesta si riferiscono ad im-
poste speciali: la settima invita il governo ad
mtrodurre nel þilancio del 1866 delle modifica,
zioni nel senso delle proposte precedenti.

(Koels. Zeit.)
SPAGNA. - Si scrive da 11adrid;
Si conosce esattamentp il numero di coloro

sono 720 persone, fra lequali un brigadiere, un
auditore di guerra, 58ufficialisuperiori e subal-
terni, 638 soldati 20 volontari civili, e 2 gior-
nalisti redattori nell'T6eña.
Circolarono per Madrid alcuni esemplari di

un proclama del generale Prim. Questo doen-
mento non presenta alcun interesse, e nongetta
alcuna luce sulfaffare di Arangues.
È stato cancellato dal ruolo delParmata il

maresciallo di campo Don Giovanni Contreras,
i il quale manteneva segrete intelligenze cogPin-
sorti, e non aveva tolato portarsi alla residenza
che gli era stata assegnata, nè presentarsi alla
autorità militare che gli aveva ingiunto di com-
pante,

qu oostrod omd cio moc Ba

La Commissione stata hominata per ocena
parsi di questo importante affare continua ala-
cremente i suoi Isrori d'inchiesta.
Del resto le tendenzesi manifestano di giorno

in giorno sempre pià in senso liberale, ed il
Governo ò di già\entrato sa questavia in forza
della convenzione del 18 ultimo giugno colla i

Francia: convenzione la quale sopprime le so-

pratasse per terra, e riduce di assai i dazii su
di una gran quantità di prodotti. -

Però questa convenzione non si ò estesa alla
navigazione, esussistono ancora gliostacoli che
creano i diritti differenziali al commercio.
Sono mantenute in vigore le sopratasse di

bandiera sulle merci straniereimportateneino-
stri porti; e vicendevolmente il nostro commer-

cio soffre per le sopratasse alle quali va sog•
getto all'estero.

reciprocheconvenzionidallamaggiorgartedelle
grandi nazioni d'Eurona non riescì savorevole
pel commercio, nè perk marina spaganola.
Se noi impanismo delle tasse eocesionali alla

marina estera, lanostra pure Time bottoposta
ad altrettante tasse nei parti delle altre na.

zioni e per conseguenza i nostri prodotti non vi
possono essere a che apresa elevati, i
quali rendono le transaziom.
Speriamo chequestiostacolisaranno benpre-

sto tolti. Nell'ultima sessione le Cortes hanna
votata una legge la quale autorizza il governo
a ,prendere deue misure destinate a levare la
sopratassa di bandiera per tutte le merci di
provenionen europea, ed a ridurre i diritti salle
materie necessarie alla costruzione dei basti-

menti; ed a questo appunto tendono gli studii
della Commissione. (Jiloniteur)

HRIETA

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
(dentinuu.•gas-Vedi numero 52)

Considerando ora le speciali condizionidina-
vigazione dei primati porti italiani durante à
biennio 1883 e 1864 troviamo che Genova,
mentre nel 1864, a fronte dell'anno precedente,
vide crescere la propria navigatione generale
con bastimenti caricin in approdo e per opera-
zioni di coinmercio di piùche 100 mila tonnel-
late (111,004), trovossi d'altra parte in diminu-
sione di ben pia che altrettanto nella portata
dei legni che m analoghe condizioni attesero
alla navigatione di cabotaggio (175,964 ton-

nellate). Le partenze seguirono a un dipresso la
stessa legge, dovendosiosservare soltanto come
la diferensa in più nella navigazione generale
risulti anche meglio spiccata (186,329 tonnel-late) e meno sensibile myece appaia la diminu-
zione del caboteggio, poichè essa non fu che
di 57,218 tonneRate. Lanavigazione generale in
zavorra (entrats-uscita) da 243-967 tonnellate,
nel 1863, si Tidasse, nel 1864, a sole 124,400
tonnellate.; una pari riduzione non ebbe luogo
nella navigazione di cabotaggio, la quale anzi
da un anno all'altro diede un maggior numero
di tonnellate.
Livorno ebbe tidende meno prospere, poiché

nel biennio 1863-64 il tonnellaggio della pro-
pria navigazione generale e di cabotaggio smi,
nuì, sia alPentrata sia alFuscita, con an indre-
mento invece par troppo sensibile nella naviga.
zione m savorra.
In quanto alla navigazione generale, Napoli

e Messina per poco non si mantennero nelle
condizioni dell'anno precedente. Vuolsi osser-
vare tuttavia come lo squilibrio in meno, cui il
porto di Napoli diede luogo alPentrata, venisse
quasi compensato dalla differenza in piii, che
osservasi all'ascita. Ma talè non fu la sorte del
cabotaggio, in diminuzione, sotto qualsiasi
aspetto In si ennaidati

11 porto di Brindisi ha, nol neghiamo, una
navigazione generale, e di cabotaggio ancora

ristrettitsitha, tua ódnosse Ìnsieme mieressatitè
cosa ò lo scorgere come dal 1863 al 1864 la
prima specie di navigazione abbia quasi tripli-
cato, e la seconda sia crescinta d'un quarto.
Ancona presenta una diminuzione nella na-

poichè ivi tanto g approdi,quanto .le partenze,
sisuccedettero,nel1864,conunafrequenzasenza
confrontomaggiorechenonnell'annoprecedente.
A curiosi rafronti presta materia il movi-

mento della nostra navigatione generale e di
cabotaggio per opetaEÎOhl di 40tametdiO 001082
rico, paragonato con quello delle nazioniestere,
litorane esse pure del Mediterraneo e delPA-
driatico.
Ond'è che il regno d'Italia, in confronto del-

l|&ustria e della venta.naa navi one

generale assai tantò liiis
mero dei quanto per la loro portata
media e complessin. In Ispagna la portata me-
dia di ogni legno somma 155, in Austria 181, in
Italia 174 tonnellate. 3Ìa, sempre sotto il &
spetto della navigazione generale, il nuovo Re-
gno non pareggialaFrancia, presso cui in realta
impiegasi al lungo corso un naviglio, che su-
pera i un terzo il nostro, sebbene in quanto
alla sua portata Peccedenza non sia che del de-
cimo. E qui vuolsi tosto soggiungere come la
media del tonnellaggiopei bastimenti addettiin
Francia alla navigazione generale oltrepassi
quella indicata pei legni, che, nella stessä ma-
mera di naviganone, serrono PItalia. Nella na-
Tigazione generale della nostra vicina la ban-
diera francese sta a quella degli altri popoli
come 100: 136 col n', 128eol tonnellaggio, quan-
do Pinsegna italiana nella nostra navigazione
generale si raggnaglia alla forastiera come 100
a 91 col numero, 207 col tonnellaggio. Ad ogni
100 mila tonnellato della navigazione generale
per operazioni di commereto con canco corrio
spondono in Francia 88 cannoni ed in Italia in-
Tece soltanto 22. Cento uomini d'equipaggio
tengono in moto colà un naviglio della capienza
di 1,398 tonnellate, a un da resso come nella
nostra navigazione, holla q e 100 aomini d'e-
quipaggio bastano a 1,818 tónnellate. Mentre
sopra 1000 tonnellate delieffettivo della marina
mercantilehFrancia contä nel movimento della
propria navigazione colPestero e di cabotaggio
(entrata e uscita) 16,200 tonnellate, P1talia ne
novera anchepiik (20,402 tonnellate).
Nel cabotaggio la nostra superiontà, princi-

palmente ove guardisi la complessiva portato
delle navi, è, su tutte le nazioni sovramenzio-
nate, incontestata. E sì che le nostre piaggie
sono corse anche da legni stranieri, che navi-
gano in cabotaggio, a differenza di quanto ac-
cado alla nostra marineria, la quale si trova
chinsi i ' esteri per que1Is maniera dijmvi-
gazione. portata medm dei legniin cabotag-
gio raggiunge nel regno dTtalia le58 tonnelläte,
dove in Francia essa non ache di 41, in Ispa-
gna di 39 e in Austria di 85 tonnellate.
Giusta le iscrizioni fatte nei ruoli dei 2T cir-

condari marittimi a tutto il 81 dicembre 186&
la popolazione navalestra e peschereccia neP
nuovo Regno noverava 136,8 19 uomini così di-
stribuiti:
Capitani cui è data facoltà di navigare fuori'

dei mari domestici . . . . . . 4,313
Capitani e padroni naviganti il Me-

diterraneo . . . . . . .
. 1,850

Padroni di co marinari e mozzi 101,470.
Costruttori aavan . . . .

. . 221
Operai e novizi . . . . . . . 8,929
Barcainoli . . . a . . . . 2,190
Pescatori . . . . . ; ; . ¿ 16,866

Totale 136,839
il qual numero any quello che prevedevasi
nel 1863, quando cioè non ancora era compinta
la censuasione e Fiscrizione deBa nostra gente
di mare.
La Marineria mercantile del Regno contava ,

al 31 dicembre 1864, bastimenti a vela e a va-
vore13,223, dellacapacitadi 678,ö98 tonnellate.
Ë perð a fronte delfanno 1863 si ebbero nel
1866 in pia 957 bastimeng 18,415 tonnellate.
Dal 1860 a tutto il 1864 lo sviluppo della no.
stra marinaria è stato progressivo e continuo;
paragonando il suo materiale nel brevegiro di
un quadriennid si soorge comenella portata del
naviglio esso abbia raggiunto un merentento
notevolissimo.
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11materialedestinatoallapiccolapescasomma |
9,976battelli, della portata di 33,783 tonn. Sa

numero 9,652 battelli, di 29,976 tonnel- i

unpiegati alla pesca del pesce e
454 telli, di 3,807 tonnellate, a quella del
corallo. Sempresul complesso del materiale so-
Tramenzionato 8,576 battelli, di 20,122 tonnel-
late, asentano le coste del Regno, 518 battelli,
di 7,862 tonnellate, Teleggiano in alto mare e

868 battelli,di 2,492 tonnellate,prendono la di.
rezione dell'estero. Trecentoventana barche co-
ralline, di 2,5ô2 tonnellate, rimangono nei mari
del Regno, e 133 di 1,2ö5 tonnellate, più avven-
tŒr0se s'arrischiano nell'esercizio di loro inda-
stria in acque lontane ed in paraggi stranieri.
La nostra marineria mercantde, nella quale

s'intende compreso il materiale destinato alla
pesca, è langt dal valere quella dell'Inghil-
terra checonta21,513 bastimenti,con5,208,468
tonnellate e neppure la marineria della Francia,
la quale novera 15,184 bastimenti, con 998,519
tonnellate. E così Francia e Inghilterra ci su-
perano tanto nel numero delle navi, quanto
nella loro portata media o complessiva. Esten-
dendo il confronto ad altre marinerie, possiamo
aggiungere sia nel numero dei legni, sia
nel loro to 11 nostro naviglio lascia
addietro quello Spagna (4,859 legni, di
395,270 tonneBate) e dell'Austria (7,161 legni,
di 320,891 tonnellate).
I piroscali mercantili esistenti nel Regno al

81 dicembre 1864, e precisamente neî eircon-
dari di Porto 3taurizio, Savona, Genova, Spezia,
Îaivorno, Procida, Napoli, CasteBamare di Sta-
bia, Ancona, Palermo e hiensina sommavano in
Otupleño 00, della forza di 10,976 cavalli e
della portata di 19,887 tonnellate. Di questi
recavano l'elice 39, della forza di 5,351 cavalli,
della portata di 11,621 tonnellate; a ruote 50,
di cavaBi 5,601, tonnellate 7,838; uno infine a
sistema misto, di 24 cavalli, di 318 tonnellate.
Si notano dal 1862 al 1863 gli aumenti di25

piroscalledi t,031tonnellate,edal 1863al1864,
di 8 scafi e 9,637 tonnellate.

chiudendo osserveremo che il nuovo Re-
gno con una naviglioa vela e a vapore della
portatadi678 598 tonnellate,ha un valore d'es-
portazione ed importazione per ogni tonnellata
della sua marina mercantile di 2,5411ire. Ad
ogni inille tonnellate della medesima corrispon-
4 o oco-meno di due cannoni della sua ma-
In soli sette circohðati, di Pizzo, Taranto,

Palermo, liiessina, Siracusa, Girgenti e Alghero,
manca, afatto l'industria delle costrusioni na-
valix Essa intede tisconitasi pià o meno fio-
iente negli altri.renti circondari, esercitata in
59 distinte loñalità, fra cui primeggia, soprat-
tutto per la grossa portata del naviglio, Sestri
Ponente; vengono pO6Cia per iInportanza di la-
vari, Castellamunre di Stabia, Livorno, Varaz-
ze, Savongche pure costrussero navi da 401 a
800 tuniteuste. Per maggior copia di legni co-
strutti meritano di essere annoverati Torre del
Greco (40 legni), Bestri Ponente (31), Varazzo
(18), Lavagna(15)eCastellammarediStabia(13).
Le contraziomnegh anni 1868 e 1864 devono

distinguerel, secondo la diversa portata dei ba-
8tituenti varati, di questa guisa:

Cantieri Numero Tonnellaggio
1868 69 285 87.462
1864 60 266 38,895

Ìotale 119 ö51 75,857
E così nel 1864 furono varati dai cantieri na-

zionali 19 bastimenti meno dell'anno preceden-
te, dovendosi avvertire tuttavia che, malgrado
11 minor numeto deibastimenti costrutti, la loro
portata era maggiore (933 tonnellate).
L'aumento del 1864 non ha seguito adunque

la misuradi quelli verificatisi nel triennio pre-
cedente, durante il quale è stato favorito anche

lo sviluppo, come delle altre industrie, così
delle costruzioni navali, la quale per

ta dei prezzi e per la solidità dei pro-
dotti può oramai reggere favorevolmente alla
concorrenza straniera.
Gli infortuni marittimi nei nostri mari, du-

kante 1*atso 1864, risguardano 144 bastimenti,
dei quali 116 nazionali, 28 esteri. Diversa fu la
sorte serbata al navigliogoichè 101 legni (85
nazionali e 16 esteri) di tonnellate 8,825 anda-
rono perduti, qualche rara volta conparziale ri-
coperazione delcarico, e 45 bastimenti (31 na-

zionali e 12 esteri) di 3,413 tonnellatepoterono
invece essere rienparati. Il totale delle persone
perite nei sinititri computasi di 42 (40 conna-
zionali e 2 stranieri). Diedero in secco 46 basti-
menti (32 nazionah, 14 esteri) di 4,412 tonnel-
late ; perdite che per codesta specié d'infor-
tunio si limitarono a 18 bastimenti (15 nazio-
nali e 3 esteri) di 1,91& tonnellate, il resto fini,
non senza qualche danno, col ridursi a salva-
mento.
Toccarono naufragi e sommersioni a 82 basti-

2nenti, di 5,546 tonnellate; ma di perduti per
questa causa non vi ebbero realmente pia cho
71 bastimenti (60 nazionali e 11esteri) di5,100
tonnellate.
Gl'investimenti e gli abbordaggi furono la

sorte di 12 legni, (11 nazionali, 1 estero) di 933
tonnellate, e anche per codesti infortum le ger-
dite vere sa limitarono a 9 legni (8 nazionah, 1

estero) di 740 tonnellate.
Vi ebbero in fine 4 casi d'incendio (3 di legni

nazionali, 1 di bastimento estero), deiquali uno
parziale e tre con distruzione delle navi, la cui
portata complessiva non era tuttavia che di 847
tonnellate.
B valoreapprossimativodei danni soffertinon

potè determmarsi che per soli 106 bastimenti,
86 italiani e 20 esteri, della portata i primi di
6,405, i secondi di 3,204 tonnellate. Secondo le
denunzie fatte esso rappresenta una somma di

L.iùche un milione e mezzo di lire (1,613,000
), delle quali 325 mila lire per perdite di

arenamenti, 1,128,000 lire per naufragio , 52
mila lire per investimento e 108 mila lire per
incendio di bastimenti.
Diederä principalmente luogo ad infortunii le

acque dei mari Tirreno, Siculo e Adriatico ove
Si tr0Tar0BO OSp0sti a disastri più 0 meno fataÎi
102 bastimenti. Anche le acque deLaari Sardo
e Ligure riuscirono perigliosa per 35 bastimenti
in parte perduti e in parte ricuperati- Per contró
meglio ospitali si mostrarono le acquedelJonio,
le cui te non furono che di 7 legni.
Po e imperfette notizie abbiamo intorno

ai sinistri dei legni nazionali nei mari esteri,
poichè secondo le nostre indicazioni 35 soli sareb-
Deroibastimentiitaliani cui occorseroinfortunii,
30 deiqualiperirono del tutto colla perd.ltadi23
nomim d'equipaggio. Tre legni andarono a

picco, e quattro arenati poterono ricondursi a
galla Ventuno naufragarono e si 50mmer60r0.

Altri sette legni furono esposti ad investimenti
da abordagp, dei quali tuttavia non rimasero
perduti per detta causa che due legni. Tre
legni italiani infine sono stati nei mari esteri
ridotÛ in flamme collaperditatotale delnaviglio.
Quasi la metà degli infortunii marittimi ao-

caddero durante i primi dao mesi dell'anno. E
perb su 144 sinistri $5 ebbero lungo nei mesi
sovraccennati, (42 toccarono a bastimenti nazio-
nali e 13 a bastimenti esteri) . Ifarzo, aprile e

ottobre
,
sebbene meno avversi, ebbero nondi-

meno a deplorare ciascuno da 11 a 12 sinistri.
Nell'estate invece, ossia nei mesi dimaggio, giu-
gno eluglio,ilmare fa senza confronto più pro-
pizio del resto dell'anno alla navigazione.
Per debito d'uficio da dinque anninoivenim-

mo indagando le forze vive della Nazione, ma
niuna ci parve pia viva e promettente della na-
Tagazione. Le industrie manuali incontrano osta-
colo al loro incremento, come lamancanzaovun-
que del carbon fossile e nell'Italia inferiore e
media delle correntid'acqua,le quali potrebbero
supplire almeno in parte il prezioso combusti-
bile. E ciò impediràpur troppo chi sa finquando
che il nostro paese emuliiportenti della proda-
sione inglese, francese e belgica. La stessa agri-
coltura è arrestata nel suo syslpgao dal difetto
dei risparmi e però dall'insumcaenza dei capi-
tali. La navigazione invece che per sè è già una
fonte di lucro nobilissima,concorre,insiemealle
altre agevolezze recate in questi ultimi annialla
locomozione per mezzo delle ferrovie, a dare un
rapido ed efficace impulso al commercio , dalle
em sorti pende prmelpalmente codesto nostro
terzo risorgimento italiano. Per poco infatti che
l'arte aiuti la natura, grandi benefici l'Italia
trarrà dal suo vasto littorale, che interseca e di-
vide come un gran suolo il liediterraneo, Teleg-
giato dalle navi di tutti i popoli, e ridirenuto il
porto comune e l'emporio del commercio del
mondo. Questi nuovi mteressi, sorgenti cli com-
merpio e di navigazione, richiedono particolare
protezione e che lo sviluppo della marina da
guerra sia in proporzione con quello della ma-
rina mercantile.In tal modo il commercio potrà
ritornare una delle principali fonti della ric-
chezza pubblica, e la Nazione potrà redimersi
dai gravipesi che le presenti necessità le hanno
imposto, e far rifluire alle altre industrie agri-
cole e manifattrici quel capitale di cui abbiso-
gnano e per lacui maner.nza oggi sono in soffe-
renza. Il taglio dell'Istmo di Suez e i duegrandi
valichialpinichestannoperschiudersi, destinati
a preparare al commercio asiatico una doppia
corrente verso l'Europacentrale enordica, come
già sono pel nuovo Regno il migliore auspicio,
così vogliono essere risguardate come lasuasal-
Taguardia e la sua riserva dell'avvenire. Nè le
nostre spersnze ci paiono infondate od esage-
rate, in quantochesela GranBrettagnadal1850
in poi, e senza alcuna sopravvenienza di fatti
straordinari potò raddoppiare il proprio movi-
mento annuodella navigazione (da 12,020,674 a

23,474,884 tonnellate), anche l'Italia, cui ora
sembrano schiudersi propizii i destini,Torràcu-
rare sopratutto l'incremento della sua marine-
ria, se pur desidera essere richiamata all'antica
operoattà e floridezza.

NOTillE E FATTI OlVER$l
Teatro la Pergola. - Iersera al R. teatro

alla Pergola ebbe luogo la prima rappresenta-
zione dell'Opera nuova Yeronica Cybo del mae-
stro Meyners.
Vi cantavano le signorePalmierieDe Marini;

ed i signori Graziani e Cima. .

L'esito riescì per ogni modo soddisfacente; il
maestro venne ripetatamente chiamato alla
scena, ed al proscenio al finir degli atti, e ter-
minato lo syttacolo; gli artisti furono applau-
diti in quast tutti i loro pezzi.
La musica è 6pecialmente GEC0miata pel la-

voro dell'orchestra, l'esecuzione fu inappunta-
bile; i corie l'orchestra hanno contribuito alfe-
lice successo.

L'impresa dal canto suo non ha risparmiato
nulla per metterla in scena con decoro.

Concerti. - Questa sera alle ore 8 1¡2 nella
sala della Filarmonica Fiorentina avra luogo il
concerto vocale ed istrumentale dato dal signor

meenzoN u guale re n

Bonci, Donnel e Luisa Varesi, ed i signori Lo-
dovico Graziani, Monari Rocca, Guido Papini e
F. Frissi.
'

Sarannomaestriaccompagnatoriapiano-forte
i signori Enrico Manetti e Gialdini.
- La France riferisce il seguente caso di se-

parazione coniugale:
1(el 1855 la signora B... otteneva dalla Corte

d'Angers una sentenza che pronunziava la sua
separazione. Dne figliuoli erano nati dalsuo ma-
trunonio: un maschio e una femmina. La Corte
ordinò che i due bambini f0860tO rimeBSi SIÏ4
madre sino all'età di nove anni, e che a questa
età il maschio sarebbe entrato a SantaBarbara,
e la femmina nel convento degli Oiseaux. Ora
il ragazzo ha 20 atmi e

,
16 la ragazza. Ma la

madre non ha più da dieci annipotuto nè ve-

derli, na averne notizia. E signor B... condusse
i due figliuoli fuori paese e li sottrasse a tutte
le ricerche. La signora B... ha ottenuto una sen-
tenza che condanna il signor B... a rimettäre i
due figliuoli alla madre e a pagarle 100 franchi
di danni-interessi per ogni giorno di ritardo. I
danni-interessi salgono alla somma di 360 mila
franchi. R marito non aveva mezzi da pagare,
ma era ricco il di lui padre. L'anno scorso il
padre muore lasciando molti eredi. La parte del
signor B... nella successione era di 400 mila
franchi. La signora B... si presenta alla divi-
sione

,
ma le si oppone una donazione fatta dal

defunto al figliuol suo nel 1862 , le si sostiene
che il signor B... ha ricevuto i 400 mila franchi
che gli spettavano e che non ha più nulla.da
avere sull'eredità. R tribunale di prima istanza
annullò la donazione come fatta in frode dei
diritti della signora B..., e laCortaimperiale ha
confermato la sentenza, La signora B... riscuo-
tera dunque i 400 miÌa franchi. È però cosa
molto probabile che ella ami meglio rivedere i
suoi figli dai quali è da dieci anni separata.

ARIINISTRAIIONE DELLI FOSTE ITALIANI.
Uracto m FmEEEE.

No¢a deRe lettere e stampe giacenti alFugicio
di affraneamento per dife¢¢o di regolare af-
¶rancarione dal 13 al 18 febb. 1866.
Lettere: De Sprghe Oswald, Roma- Siar-

dilli Giuseppe, Rotna-- Mondinidott. Gregorio,
Roma - Urtini Francesco, Viterbo - Rossi
Corsi Emûio, Lima - Sanford Madama, Roma.
Stampe: Bonelli nob. Angelo, Lodi- Bor-

godoro B. Francesco. Torino --BosiLuisi.Fer-
rara- BanchiV.,1(ontaione- BernaroTo Vit-
toria, Torino - Bureandec, Ifambourg
my i2 wo tino -eGabb
Melchiade, Milano - Yottenham Francis, Ro-
champton - Lucherini Tomaso, Manciano -
Libreria dell'rmm.entata, Bologna - Lanfran·
chi Pietro, Poechiavo - Lanfranchi Vittore,
Poschiavo - Mattelli Alessadre,Melbourne --
Podestà Carmelita, Brescia- Ponchietto Fran-
cesco, Torino- Venturini Giovanni, Firenze.

Elezioni Politiche.
Nicastro.- Eletto: generale Stocco.

ELTRE NOTIZIB

Le rappresentanze comunali di Montecatini,
di Valcecina, San Casciano, Montemarlo, Pói-
rino, Cercemaggiore, Molinara, espressero j a
nome dellä popolazione , sentimenti di cogo-
glianza al Reper la morto di 8. A. R. il prm-
cipe Oddone.
I municípi di Montenefo-Bisaccia e Rooca-

mandolfi, col concorso del rispettivo clero, dis-
posero la celebrazione di- solenni esequie per
onorare la memoria del B. principe.

Le corrispondenze di Vienna portano che il
discorso pronunciato alla Tavola dei deputati
a Pesth, dal sig. Bartal, vice-presidente della
luogotenenza generale del regno d'UngheMa,
viene considerato come la espressione della po-
litica del governo.
Il punto capitale del discorso del sig. Bartal

è quello nel quale tratta degli affari comuni
della monarchia.

A tal riguardo il sig. Bartal ha proposto la
formazionedi un'assembles composta in numero
uguale di deputati delle due metà dell'impero,
assembles che avrebbe voto decisivo in tutti gli
affari a lei sottoposti.
B sig. Bartal domanda pure per l'Ungheria la

istituzione di certi ministeri speciali, eccettuato

quello degli affari esteri e quello della guerra, i
quali, a suo avviso, devono spettare esclusiva-
mente al governo centrale diVienna.

(Constitutignnel)
--- Si scrive da Vienna al Lloyd di Pesth ,

che il Consiglio dei ministri, dopo varie sedute,
ha preso alcune deliberazionirelativamentealla

questione ungherese.
Si pretende che egli sarebbe disposto ad ac-

cordare all'Ungheriacerti ministeri speciali,non
mai però quello della guerra.
-- I giornali spagnuoli parlano della levata i

pià o meno lontana dello stato d'assedio a
Madrid.

« Quanto noi sappiamo, dice la Correspon-
Jencia , si è che lo stato d'assedio sera levato

quando saranno tolte le cause che hanno obbli-
gato il governo a proclamarlo; cause che non
sono tutte pubbliche ,

e quando si riterranno

impotenti gli sforzi che potrebbero venir tentati
per fomeritare nuovi torbidi. »

- Un ordine sovrano deferisce a Commis-

sioni speciali Ihmministrazione civile del re-

gno di Polonia che era sin ora affidata al mi-

nistro della polizia generale.
Sono però eccettuati: i passaporti, l'esporta-

zione degli articoli militari, il permesso di te-
nerepresso di så armi ed il diritto di grazia a

favore degli internati e degli emigrati.
(Havas.)

-- Dispacci particolari di New-York parlano
cheavevaavuto luogoaWashingtonunariunione
di seinistri, e che il signory aveva comu-

nicato ai suoi colleghi il progetto di una nota

diplomatica relativa agli affari del Méssico.
Correva voce che in questa nota il governo

degli Stati Uniti manifestasse delle intenzioni
concilianti, esi mostrassedisposto aproclamare
la neutralità sotto certe condizioni. (Patrie.)
- Si legge nel Times:
La stampa di Nuova-York generalmente es-

prime la sua grande soddisfazione all'annuncio

del richiamo delle truppe fraticesi dal Messico,
che essa stima auspice di pace tra la Francia e
l'Unione.
-- A San Domingo Seward ebbe un colloquio

col presidente Paez, al quale.annunciò estraof-
ficialmente che gli Stati Uniti erano prenti a
riconoscere la Repubblica Domenicana sino dal
1861. In quel tempo però, esg per voto popo-

lare, divenne possesso spaganolo, e l'Unione
notrvolle intervenire in San Domingo, nè in
nessun altro paese, per fondare, per forza, le
istituzioni repubblicane. Se un aninistro della
Repubblica Domenicana fosse osa mandato a

Washington sarebbe riconosciato. e
°

- Giusta quanto dicono le cdtrispogdenze
gl 14 gennaio di Montivedeo, 14 notizie della

guerra sono di poca irnportanza.
Le armate alleate sono concentrate attorno

alla citta di Corrientes e sulla riva sinistra del

inaua nua lo.- 1:l Pa 1.Inkin. onel

hado molto soferto per i calerfdella stagione
e per le difacolta delle comunicazioni.

Le trappe del Brasile ricevevang ogni giorno
nuovi rinforzi. (Moniteur.)
- Si assicura che sieno insorte delle gravi

difEcoltà fra il governo egiziano e Timperatore
Teodoro sovrano dell'Abissinia.
Si teme che queste difScoltà non essano

provocare una guerra· (Patrie.)

- Si legge nel Morning Posi:
Dispaccio da Dublino. Corrono molte voci,

ma senza fondamento per la maggior parte. Una
di questo è che O'Donovan (Itossa), le signore
Luby e Stephens siano state arrestate; che si
sta in aspettazione di moti nel Sud, e che è stata
mandatacola l'artiglieria.31oltaeceitazione pro-
desso la notizia di vari attentati nella città, ma
nonhanno relazione coi feniani' Credo che un

Corpo di cavalleria sia stato mandato a Nenagh,
e le truppe sono sotto le armi a Dublino. Molti

degli Irlandesi-Americaní lasciarono la città la
notte passita.
- Si legge nelMorningHerald:

Bombay, 29 gennaio.
Le forze britanniche riunite alle frontiere del

Nord, per reprimere i torbidi colà insorti, sono
state richiamate, perchè sono acquietati.
Gli affarivanno male nel Bhootan, e la guerra

è probabile un'altra volta.
La notir.ia del ritiro del vicerè è falsa.

Ol3FACCI RETÌBIC1 PRRATI
(AGE3HA ITEFA31)

Berlino, 21.
I progressisti ed il centro sinistro, hanno de-

ciso di passare all'ordine del giorno sulla let-
tera di Bismark.

Pest, 21.
I primilt paragrafi dell'indirizzo furono adot-

tati.
Dublino, 21.

Si fecero molti arresti.!In diverse contee

furono sequestrate munizioni da guerra.
Alessandria d'Egitto, 20.

Il Sultano ha approvato la convenzione con-
chiusa tra il vicerè e la compagnia dell'istmo
di Suez.

Nuova-York, 10 (sera).
Si ha da Panama:
Il Perà ed il Chili hanno concluso un trattato

di alleanza offensiva e difensiva contro la Spa-
gna. La flotta peruviana è partita per raggiun-
gere la flotta chilena, con ordine di aprire im-
mediatamente le ostilità.

Parigi, 21.
E signor di Boitelle, prefetto di polizia, fu

nominato senatore.
Una lettera dell'iinperatore al ministro del-

l'interno ordina che venga conservata la parte
occidentale del giardino del Luxemburgo.

CEIUdBBA DELLA BORBA DI PaareL
20 21

Fondi francesi 3 0/0 (in liquid.) . . . 69 12 69 12
14, a1/2VIO•••.. 9895 9895

Coneoudan inglesi 3 000 • • • • • • • 88 - 87 */4
Gons. italiano 5 010 (in contanti). . . 6i - 6i 20

id. (ine mose) . . . 61 07 61 22
Id. (ine pross.) . .

61 40 61 52
wasons arrans.

Asiani delCreditomobiUare francese . . 676 677
Id. Italiano
id. spaganolo. . . . . . 405 405

Asioni strade ferrata finorioMassasia . i33 130
Id. I.ombardwTenete

. 397 398
Id. Austriache. . . . . . 402 403
Id. Romane . . . . . . . 115 120

Obb. strade forr. Romane . . . . . . . . . 187 i37
Obbligazionidella ferrovia di Savons . . - -

Nuova-York, 11.
R Congresso adottò il progetto che stabilisce

una tassa suipossessori esteri, che tengono ob-
bligazioni di stratie ferrate americane.
Furono arrestati due individni che erano ac-

cusati di preparare una spedizione militare'con-
tro la Spagna, violando la neutralità.
R Giurl dichiarò che vi ha luogo di procedere

aparecchi arresti nelRio,Grandeperviolazione
di neutraliti.
E colonnello Brpwn rimpiazzò il generale

Weitzel.
Scrivono da Lima che i sudditi spagnuoli i

quali abitano nel Perà devono inscrivere il loro
nome in un registro ufficiale. B governo pern-
viano prese le opportune misure per fare delle
rappressaglie nel caso che gli Spagnuoli occa-
passero una parte della costa e cagionassero '

dei danni al Perà.
La flotta spagnuola mantiene un blocco ri-

goroso a Valparaiso.
Parigi, 22.

La Patrie annunzia che 5000 uomini dell'ar-
mata francese partiranno dal Messico alla fiào
del corrente me60.
L'imperatore commutò in 10 anni di lavori

forzati.la pena di morte a cui furono condan-
nati gli zuavi per i fatti della Martinica.
Girardin cessò di far parte della redazione

della Presse.
Il sig. Pietri, prefetto del dipartimento del

Nord, in nominatoprefetto di polizia.
FRANCEBOO BARRE TE, geremie.

Dispacolometeorologicospeëifotelegraßcamente
dall'Osserpa¢orie imperiale di Parigi alF0s-
servatorio del R. Museo di Firense il di 21

feböraio 1866 a ore 3,10 di sera.
Altezza barometrica di 756 mill. ad Ajaccio;

di 765 mill. a Nantes, Dunkerque e a Vienna;
di 772 mill. a Penzance e a Libau; di 773 mill.
a Valenza. 11 centro della depressione barome-
tricache esisteva ieri sul golfo di Guascogna è
passato nel Mediterraneo. Vento forte dell'est a
Tolone ; e forte fra nord ed est sulla Manica.

Neve a Mexières.

OSSERVAZIONI MBTEOROI.09ICHE
lans nel RegieMuseo di isica estada naturala di Ibesse

Nel giorno 20 febbraio.

ORE

9 antim. 8 pam. 9 po-.

del n m m

mare 753,6 153,1 753,0

Termometro senti- . . .

En.kr 12,5 15,5 10,0 .

galg¡¡g galagua..... 84,0 72,0 85,0

Etatoatmosferies.... nuvolo nuvola sereno

diresione.- E NE
en

¶ento forw• -
debole debole dèbulo

, Ramima ff
Temperatura .

Minima + 10,
Mielms mella notte ile! 22 febbraio ‡ 7,5.
La minima temperatura del di 20 si è verificata la
sera a ore 9.

Näi giorno 21 febbraio.

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pong.

lÎT ed m - -

mare 753,0 763,5 754,3
Termametro conti-
graan f(Î,5 ilÎ,0 12,5

Emidità relativa..... 75,0 3$,0 6$,0
Stato atmosferico.... nuvolo sereno sereno

e nuvoli e nuvoli

I direzione..... 8 NE NE \
Vento forza........... debole debole forte

! Massima + i
i Temperatura Pioggia nella notte

Minima .e. Ÿ,5 del 22 mm 6,8.
Minima nella notte del 22 febbraio + 10,b.

I

LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA ŒlDIERCIALE (Firenze, 22 febbraie 1866).
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OSSERVAZIONI

Pressi fani del 5 Gj, 6i 25 fine corr.

Il Sindaco Aseror.o MORTEM.



GAZZETTA tiFFICIALE DEL IlEnh0 D'lTALIA - N° $3 - Firenze, Giovedi 22 Febbraio 1806

SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
"I agente per conto del Governo in virtà della convenzione de' 51 ottobre

.

1864
, approvato con legge de' 24 novembre successivo.

ELENCO N* 8 approvato con decreto ministeriale del di 25 gennaio 180û, dei beni demaniali posti nel Circondario e Provincia di Siena, consistenti in un fabbricato

e terreni, che si pongono in veridita dalla Direzione delle Tasse e del Domanio di Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 791.
Io condizioni, il luogo ed il giorno della vendita Terranse poi indicati ces appositi avvisi i quali saranno pubblicati nella Gazzeus IIgeiale del Regse.

D A T I
REN ITA PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI

,
VALORE

PREZZO

Centnbuzioni Canoni TOTALE venale VALORE

si DESUNTI DAL CATASTO ammontare *grasselli ha
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DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTro s•( y=• che si che si devono
attribuito degl Imse ÛSSEÑFÀZIÛNI

SUPERFICIE RENDITA per la pagher ma as corrispondono delrarre allo
accessorii
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mroman bda vato od ti me rendi lorda
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Ett.AreCent,

i Comune diCrions.- Ex-mooAsa ni Carosa (economia diretta ed af- 0 0745 0 02 53 51 29 270 00 17 95 60 50

Atto) composta di andito e sei stanze terrene, nove stanze al primo
piano e nove al secondo.- Connna: a settentrione, colla via di 8. An-
gelo; a levante, con fabbricati di proprietà di Persiano Paroncelli; a

mezzogiorno, coi beni,di Caporali Alessandro; a ponente, colla piarsa
grandedi Cetons. - E distinta in catasto colle particelle di numeri

108 e 110 della sezione G.

2 Comune di lladicofani. •- APPESEhME3To di terreno (afEtto) diviso in 28 5546 9 72 63

quattro partida stradepubbliche, posto nel comunedi Radicofani nelle
località dette Erbg, Prato grande e Campo della Bestiglia, parte la-
vorativo nudo, parte lavorativo con gelsi e parte prativo pure con

gelsi. - Confma: a settentrione, coi beni di Madioni Celso e Riccardo i

fratelli quondamDavid a linea segnata da termini; a levante, primacoi !

beni dei suddetti fratelli Madionia linen segnata da termini, o(poscia
coi beni di Gestri Alceo pure a linea segnata da termini; a mezzo-

gÍorno e ponente, coi beni di Gestri Alceo e con quelli di Bonsignori
Giovacchino inediante il botrello detto del Molino, indi coi beni di

Galgani mediante strada detta del Molinello di sotto, poscia coi sud-
detti fratelli Madioni a linea segnata da termini e mediante strada

dettadel Molinello di sotto, poscia coi beni di proprietà demaniale,
esclusi dalla vendita mediante la suddetta strada, per breve tratto
colla strada nazionale romana, indi col beni dei suddetti Madioni e
inalmente colla strada detta delle Fonti.
Avvertesiche entro i suddescritti confini compremtonsi i beni di-
stintiin catasto colle particelle di numeri 338, 339, 310 e 311 della se-

stone G, di proprietà demaniale, i quali però restano esclusi dalla

vend:ta. - B distinto in catasto-colle particelle di n° 335, 337, 342
della sezione G, e 354, 356 della sezigneF.

g Comune di Jtadicofani. --DCE ATPEZZAMETil (affitto) di terreno lavo- 2 2988
.
0 78 20

rativo nudo,posti nel comune dg%2dicofani nelle località dette Piane

e Planine. -Uprimo appezzameitto confina da tutti i lati con beni di

Papi Giustina quondam Giuseppe a linee segnate de tertaini. - 11 se-

condo appezzamento confina da tutti i lati con benidi Chiavaj Adriano

quondam Musio a linee segnate da termini. - Sono distinti in catasto
colle particelle di numeri 6&e 74 della sezione F.

62 87 300 00 22 02 80 00

I
2 93 i7 00 1 03 i 70

* 78 45 191 55 3482 73 m 3482 73

| -

52 02 217 98 4508 72 a 4508 72

I
I

I

I
» 2 73 14 27 250 45 » 259 45 Si accede al primo appezzano nto

mediante la strada dettà del Molinó di

Caglia odella Badia, passando posela
sopra i benidiPapi tiinstina quondam
Giuseppe.

r 11secondo appezantento si accede
¿ , inediante la suddetta strada passando

de questa sopra i beni di Ghievai
Adriano.

4 Comune dinadicofani. - DUE APPEZ2AMENT: di terreno (affitto) posti 0 8236 0 28 05 i I 19 4 25 0 42 0 42

nelle località detteBigone eBigoncino, il primo tenuto a pascolo con
* O 84 3 41 62 00 • 62 00 Peradeedereal primosppessamento

cinque quereie, il secondo a lavorativo nudo. -11 primo appezzamento
dalla straWehemetteëi patario Afet-

confina: a settentrione, con beni di Cospi Cavalle a linea segnata da
lana si passasopra i beni di proprietà

termini; a levante e mezzogiorno, col beni del suddetto Cavalle e con
di Cospi Cavalle.

quelli di Gestri Alceo; aponente coi beni di Gestrl Alceo - Il secondo
appezzamento connna:a settentrione, colla stradanuova di Sarteano
e conLeni di Galgani; a tutti gli altr11ati, con benidel suddetto

Gal-

gni a linee segnate da termini. - Il primo appezzamento è distinto
" in catasto colla particella di n•7, sezione D. - Il secondo colla parti-

,
ceRa di n• 567 in parte, sezione G.

Dalla Direzione delle 2hsee e del Dessanio di FirdNSO

Li 10 gennaio 1866.
Firenze, 7 gennaio 1866.

II Direttore 11 Ddegisto del Ministero dgle fixasse

V. CANTAMESSA. phRISIO LUIGL

CASSA SOCIALE 01 PRESTlTI E R13PARMI

AVVISO.

signorAntonio Cordiviola, giA direttore della sede di Torino per la Gassa

speisle, ha cessato diappartenere allo stabilimento fino dal 29 gennaio prow
sitoo passato.
E sottoscritto direttoregenerale, per ogni effettodi ragione e di legge, pre-

Tiene 11 pubblico, che nessun direttore della Società, anche durante l'eser-
eizio delle sue funzioni, è autorizzato ad accettare cambiali a carico della So-
oietà stessa.

Il direttore generale
#45 Bettonico.

AWIS0.
La Direzione del reglo areispedale di SantaMariaNuova e stabilinenti an-

nessi della città diFirénzé, tende a pubblica notizia che a ore una pomeri-
diana del 9 margo 1886, sarà proceduto in un locale di detta Direzione me-

4taate incanto per estinzione di candela alla vendita deHe euoia (chilogrammi
27,000) e del sevo (chilogrammi 30,000) che produrrà nel corso dell'anno la
taberna di macello di proprietà dei detti luoghi pii.
L'ineanto sarà aperto sul prezzo di lire 68 i°j, chilogrammi per le cuoia,

e di lire 78 50 i•†, chilogrammi pel sevo.
I patti e condizioni della vendita sono estensibili nella segreteria dell'arci-

spedale in tuttii giorni ed ore in cui sta aperto Puffizio.
Tutte indistintamente le spese relative a tale accollo sono a carico dell'ag-

giudicatario.
Firenze, 21 febbraio 1866- 126

BIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso Ñassociazione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno lire 9 j Per sei mesi lire 5 | Per tre tuosi lire 3.
Dirigersi con vagliapostale o Mcoklli in lettera afrancata alla
Direnone.della Riú¾ honologica Italiana, via Goito, Torino s,

ESTRATTO DI SENTENZA.'

Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, IT. di tributtale di commercio,
con sentenza proferita nel di 15 feb-
braio corrente, sulle istanze di Enrico
Lagorio, negoziante sarto di questa
città, ha dichiarato ildi lui fallimento,
riservandosi di retrotrarne l'apertura
ai termini di ragione, ed ha ordinato
l'apposizione dei sigilli ai libri, carte,
mobili edeffetti del fallito, omessauna
tale apposizione alla taberna di sarto-
ria a condizione che sia proceduto a

cura del sindaco, che appresso, allo
immediato inventario diquanto in essa
si contiene, ed ha nominato ingiudice
delegato il signorMassimo Freccia, ed
in smdaco provvisorio il signor An-
giolo Saechi, ed ha stabilito lamattina
del «lna mwen praecima a nro HI l'a-

dunanza dei ereditori, onde procedere
alla nomina del sindaco definitivo.
Dalla enneelierlaitel tributtale Övile

e correzionale.
Li 20 febbraio 1866.

430 Goam, vice-cano.

Il pretore del pritno mandamentodi
Firenze,,sull'instanza del dottor Emi-
lio Marroni, mandatario della signora
Assunta, vedova Bencini, dichiaragia-
cente l'eredità della fu signora Sofia
Boyer, e nomina acuratore di detta
eredità pergli effetti voluti dalla legge.
il signor dottorePellegrinoNiccoli, no-
tare regio esereente in questa città.
Firenze, dalla cancelleria del primo

mandamento.
Li 19 febbraio 1866.

428 C. Armssanni.

PREDIZIONI PEL 1866
di Marano (De la Drôme)- Si edisce
franco di portoin tutto il R o me-
diante il rezzo di cent. 60 - 018ersi
con vagl ostale o francobolli a Giu-
pina beris, fondaccio S. Niceolò
Firetize.

(2· PuWÿ:agione) Il tribynale civile e corresluttale 86-
dente in Chiavari eon she sétífënta

DICHIARA I/ASSËNŽA. preparatoria delli19 gemisto eortúlte,
pulle istánze di Cademartori Domenico

Instante Anna Falcone, fa Bartolo-
meo, vedova Vassallo da Chiavari, il
tribunale civile lyt sedente, don sen--
tenza 3 gennaio ill(iß, mandó asbu-
mersi informazioni sulPassenzadi suo
fratello Stefano pure da Chiavarl.

427 ANTomo Lomt Souar,proc

fu Francesco, eMariaPeímnoenningl,
Giuseppe e Catterina Cademartori di
detto Demenico, agricoltori residenti
a Certeboli, circondario dî Uhiavari,
mand6 assumersi informazioní sulla

presunta assenta di li'rancesco Cade-
marteri di detto Doinenico di Certe-
noli, rispettivo figlio e fratello dei ri-
chiedenti.

PROVINCIA DI PISA ,

IllUNICIP10 DI C01.LESALVETTI

AVVIso ÌÃ 60NCóngó.
In conformitå della Êeliberazione resa Àal Consjglio pomunale helÍa ses-

sione ordinaria del 28 gennaio citimo decorso (865, si díbhiara apeN il con-
corso altimpiego di esattore di questa comunità, alle seguenti condizioýi:
1°La paga che verrà retribuita a detto esattpre sarà di4ire italiane 100 ai

at tagitiro.
Li amministratori della eredità del

conteAngiolo Gallil'assi rendonopub-
huommanto ento aháviël gerno 9 del
mese dimarzo pressipps all ore 11

antimeridiane, avrå luogo nell'uffizio
diquell'Amministrizione, posto inFi-
reuze, in via Borgidegli Albizzi na-
mero vecchio 464gl%aeanto a schede

segrete per la tendifa degli stahdi,
che appresso in quattro séparati lotti,
sui prezzi seguéntíf
1• Una casa insia dellaColonna, se-

gnata di numero þer lire italiane
7,203 81 ;
2• Una cas nefiticolodel Guanto o

vicolodi San Piering injercato, se-
gnata di numero antico 970, per lire
italiane f, 82f ž7; -

8° Una bottegg ed
,
annessi con

mezzaning soprapposto get rivendita
di pane e paste, in vía degli Strozzi,
numero 2, per lire italiane 12,841 92;
6° Una:casi in via Borgo laNoce e

via Sant'Antonino di numero 29, per
lire italiane 4,119 $2,þmvlo il deposito
del ventesimo deí pressi di stima so-
pra indicati ed alle condizioni di che
nella cartella d'oneri, che sarà osten-
sibile insieme con Íe refitive perizie,
nell'uffizio suddettp, in tutti i giorni
non festivi, dalle ore 10 antimeridiane
alle ore 2 pomeridiane.
Firenze, li 20 febbraio 1886. 423

Quali inforthazioni furonocotameste
al signor pretore del mandankento di
Chiavàri.
Chiavari, addk20panaio)f á66.

t14 F. QUESTA gree.

8- e
su m .9 go

mese ;
2° Esso dovrà ogni Siovedl di cidsenna settiinana trovam-i in (pesfeffizio

comugale dalleore nave antimeridiane alle ore tre pomeridiane
3° Dovràpure trovarsi reperibile in detto uflirio, e nelleores praindfeate,

gli ultimi due 6iorni di ciascun mese;
A* I 'esat‡oyo predetto piirteciperà soltantoal terzo telle perialidetretontri-

buzioni dirette:
5'ilorrà quindi il medesinio reekisi ad asigere nebpaese del Gabbro due

volte áll'anno cioè allá Éné del isese di giugga eà quetta del mese di dicem-

Bre, rendet1do avvigata quella popolazione del giornoptecisodelsbotrasfertua
6•Finalimente il preisto esattore dovrâ esigefe ogm e qualunque genere di

imposte si reale cþ¿hpunilative, per cui gli vien retribni4g 14 pagt che

pra, e per garanzia delläsuaatúpginistrazione,depositerà.nejlemani del sin
daco tante eartetIe del debigo pubblico por la yendita 4 tiro 00 annue,

quell gli samano restituite at termine del suo utileio.
Oconcorrenti a detta endovrpng entro il tempq c germine 6ie¶nl

venti dg oggi inviareia quasiuffizio copupale, franche di epät yp.eia ley

le rispettivedomande, in earía da bofle ¢a ceatesimi 54 sprat¢ it I ter-

Isine non potranno esser gift riegrute.

Collesalgetti, dalfttinziò comunate.
Li f 5 febbraio 1966,

¶;# segretario

A messieurs les Négociánts, R quiets
et Jtept•¿sesstaksts

Une Maigonde Londres, en mile à tongues ânnées d'expérience, se chakge

de Fachat de marchandises anglaises pour compte de tusisons de gros. Regoit

iharchandises en consignation faisant avances nu besoin.Recouvrements,escompte,opérationsdeehange.--Ecrirefraneal.R.Brown
et C., 7, Cullum Street, Londres.

FlÍREME -- Ty Eitzst Botti


